PROTOCOLLO METODOLOGICO 

per la costruzione dello standard nazionale 
ai fini della standardizzazione e della correlabilità 
delle Qualificazioni professionali nell’ambito del Repertorio nazionale
Premessa
Il decreto legislativo n. 13/2013 (art. 8) istituisce il Repertorio Nazionale di titoli di istruzione e formazione e delle qualificazioni professionali costituito da tutti i repertori dei titoli di istruzione e formazione ivi compresi quelli di istruzione e formazione professionale, e delle qualificazioni professionali tra cui anche quelle del repertorio di cui all’articolo 6, comma 3, del TU dell’apprendistato (167/2011) codificati a livello nazionale, regionale o di PA, pubblicamente riconosciuti e rispondenti ai seguenti standard minimi:

a) identificazione dell’ente pubblico;

b) identificazione delle qualificazioni e delle relative competenze che compongono il repertorio;

c) referenziazione, ove possibile, alle classificazioni ATECO e CP ISTAT;

d) referenziazione al Quadro Europeo delle Qualificazioni realizzata attraverso la formale inclusione nel processo nazionale di referenziazione.
L’attuazione del decreto legislativo n. 13/2013 (art. 8, c. 2), richiede la predisposizione di una piattaforma comune di elementi per la correlazione e la standardizzazione progressiva delle qualificazioni presenti nei diversi Repertori, al fine di facilitare la loro riconoscibilità sull’intero territorio nazionale.
La piattaforma comune consiste in un descrittivo standardizzato dei processi di lavoro articolato e/o formalizzato in Aree di attività (ADA) / Attività e relativi ambiti di esercizio, qui denominato come “standard nazionale”. 

Sempre ai sensi dell’art. 8, c. 2 del DLgs. n. 13/2013, la standardizzazione delle qualificazioni si realizza anche sulla base di elementi essenziali di carattere descrittivo.
Per standardizzazione si intende il processo di coerentizzazione e di avvicinamento reciproco delle qualificazioni:
a) a livello di contenuto,  attraverso il riferimento e l’“ancoraggio” allo standard nazionale (processi / ADA / attività e relativi ambiti di esercizio);

b) a livello linguistico, attraverso l’adozione di un set di elementi minimi descrittivi comuni.

Tale processo garantisce contestualmente le specifiche caratterizzazioni ed i costrutti delle qualificazioni dei diversi Repertori regionali. 

  
La messa a punto e l’utilizzo della piattaforma avvengono sulla base del protocollo metodologico, dei criteri e delle regole condivisi, declinati nel presente documento.

Il documento si articola in:

1. descrizione della banca dati e sue funzionalità ai fini della definizione della piattaforma comune;
2. principi, fasi, criteri e regole del processo di costruzione dello standard nazionale

1. Il data base ISFOL “Banca dati delle qualificazioni e delle competenze (DBQc)”
Cosa contiene la banca dati 
La banca dati delle qualificazioni e delle competenze,  implementata da Isfol, è allestita attraverso la progressiva raccolta dei Repertori di qualificazione operanti nell’ambito dei principali canali di offerta formativa. Nello specifico la banca dati raccoglie: 

· le qualificazioni rilasciate dal sistema di Istruzione e formazione professionale triennale e quadriennale, dall’Istruzione e formazione tecnica superiore e dall’Istruzione tecnica superiore; 

· le qualificazioni rilasciate dai sistemi di formazione professionale regionale riferite a repertori regionalmente codificati; 

· i profili professionali relativi all’apprendistato professionalizzante, così come previsti dai CCNL. 

Il criterio ordinatore della banca dati
Punto di riferimento, per la configurazione organizzativa
 della banca dati ai fini della costruzione dello standard nazionale, è rappresentato dalla classificazione per aree professionali. 
A livello classificatorio si assumono le 7 aree professionali già adottate in sede di Accordo in CU del 27 luglio 2011 quale referenziale omogeneo a livello nazionale per il mondo economico e delle professioni, a loro volta suddivise in 23 settori economico professionali e un’area comune (cfr allegato 1). 
I settori economico professionali sono ottenuti attraverso un processo ricorsivo di scomposizione e riaggregazione delle strutture con cui sono costruite le classificazioni delle attività economiche ATECO (Istat – 2007) e delle Unità Professionali (Isfol – Istat 2006). Ciascuno dei settori raccoglie attività e professionalità prevalentemente caratterizzate, da un punto di vista organizzativo, dal loro coinvolgimento in processi
 di line
 per la produzione diretta dei beni e dei servizi. 

Le funzioni/processi
, in totale 8, dell’area comune invece, costituiscono l’insieme delle attività e delle professionalità proprie dei processi organizzativi trasversali ai diversi settori/comparti ed afferenti ai contesti strategici e di staff
. 

I settori economico professionali sono a loro volta scomposti in 80 comparti, di cui 72 comparti specificatamente individuati come sottoinsiemi coerenti dei settori economico professionali (cfr. allegato 1). 

L’inserimento delle qualificazioni 

Le qualificazioni sono inserite in banca dati
 secondo il seguente criterio di referenziazione:

· in tutti i casi le qualificazioni sono attribuite ad un solo settore economico professionale e ad uno o più comparti ricadenti nel medesimo settore;

· nei casi in cui la qualificazione presenta descrittivi di attività molto ampie, rendendo difficile l’approssimazione ad un unico settore, la referenziazione avviene secondo la logica del best fit, attribuendo la qualificazione al settore economico professionale dove più nutrita è la corrispondenza delle attività descritte nelle Unità Professionali (ISFOL-ISTAT 2006) di riferimento e le attività descritte nella qualificazione. 
L’inserimento è realizzato in una logica di tipo bottom up, e cioè a partire dall’analisi delle qualificazioni contenute nei diversi Repertori di qualificazione operanti nell’ambito dei principali canali di offerta formativa. Nello specifico, sono state trattate le seguenti informazioni:

· le descrizioni contenute nella qualificazione, al fine di poter effettuare un confronto con le rappresentazioni dei compiti e delle attività specifiche contenute nelle schede esplicative della classificazione delle professioni Isfol – Istat (versione 2006)

· i contenuti professionali descritti nelle singole qualificazioni estratte dai repertori raccolti. 

Per quanto riguarda la descrizione dei compiti e delle attività specifiche contenute in ciascuna Unità Professionale, queste sono poi raccolte in elenchi. Gli elenchi così ottenuti, data la disomogeneità descrittiva dei compiti e delle attività specifiche rilevata per numerose Unità Professionali, sono poi oggetto di una normalizzazione al fine di disporre di informazioni più omogenee per livello di complessità delle attività da svolgere, per ampiezza - riducendo, ad esempio, le ridondanze, la difformità descrittiva che in alcuni casi rappresenta operazioni, in altri attività e/o intere aree di attività -, per copertura dei processi interni al comparto, etc..
Per quanto riguarda i contenuti professionali connotativi le singole qualificazioni estratte dai repertori raccolti sono individuati sulla base delle informazioni offerte dal contesto, dalle performance, dai descrittivi delle competenze gli elementi in grado di configurare delle attività (vedi Allegato 2).
La collocazione  delle qualificazioni in ogni comparto/settore avviene dunque in esito al confronto tra il contenuto delle attività estrapolato dai Repertori di qualificazione operanti nell’ambito dei principali canali di offerta formativa e quello delle attività presenti negli elenchi delle Unità Professionali dei diversi comparti. A seguito della collocazione nel comparto, ogni qualificazione risulta referenziata alla codifica statistica delle classificazione delle professioni.
Il confronto tra i contenuti di ogni qualificazione ed i contenuti dei diversi settori, descritti dall’insieme dei codici ATECO che rappresentano le attività economiche in esso svolte, consente inoltre la referenziazione di ogni qualificazione ai codici della classificazione ATECO.
Al termine del processo di collocazione in ogni comparto/settore ogni qualificazione viene inoltre indicizzata attraverso codifica delle seguenti informazioni: 
· titolo della qualificazione; 

· livello EQF (dove espressamente dichiarato dalla Regione/P.A.); 

· documento allegato (in formato pdf), che consente la visualizzazione completa delle informazioni contenute nella qualificazione così come realizzata dalla fonte d’origine; 

· settore di riferimento; 

· comparto di riferimento; 

· filiera di riferimento; 

· repertorio di provenienza. 

2. Principi, fasi, criteri e regole del processo di costruzione dello standard nazionale

Il processo di costruzione dello standard si fonda su due principi di fondo:
· massimizzare il ri-utilizzo del materiale disponibile, e/o immediatamente disponibile, al fine di disporre di una base informativa di partenza;
· assicurare un’adeguata automazione al percorso tecnico-metodologico funzionale alla gestione.
Il processo di costruzione dello standard (cfr. seguente schema di sintesi) si articola in tre macro- fasi e si attiene a un set di criteri/regole comune e condiviso:
· fase di inserimento dati, a cura delle Regioni, che forniscono le informazioni, e di ISFOL che inserisce la qualificazioni regionali nella “banca dati delle qualificazioni e delle competenze”, di cui al paragrafo 1;
· fase di elaborazione dello standard, a cura di ISFOL, che elabora la proposta, e delle Regioni che individuano e determinano lo standard minimo anche attraverso il coinvolgimento di esperti del settore di riferimento;

· fase di standardizzazione delle qualificazioni regionali, a cura delle Regioni.

La standardizzazione permette di individuare e stabilire anche le correlazioni tra le diverse qualificazioni.
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2.1 Attività, prodotti, criteri e regole
ELABORAZIONE DELLO STANDARD

L’elaborazione dello standard prevede due momenti:
· l’istruttoria dal parte di ISFOL

· l’individuazione dello standard da parte del Gruppo Tecnico delle Regioni.

L’ istruttoria ISFOL

Isfol procede, attraverso la banca dati delle qualificazioni e delle competenze (DBQc), all’elaborazione della proposta di configurazione delle Aree di Attività (ADA) e delle attività  costitutive dei processi di lavoro.
Sono previste le seguenti operazioni:

a) individuazione di gruppi di Unità Professionali, a partire dagli esiti della normalizzazione
 delle attività contenute in ogni Unità Professionale;

b) aggregazione, secondo il criterio di ricorsività, dei profili di qualificazione regionale a ogni Unità Professionale;
c) generazione di raggruppamenti
 degli elementi omogenei e contigui dell’insieme di dati originati dalle operazioni a) e b);

d) individuazione, sulla base dei Repertori regionali in grado di assicurare un’idonea base informativa, del processo e/o processi caratterizzanti il settore/comparto e relative sequenze;

e) correlazione tra i raggruppamenti ottenuti in esito all’operazione c) alle sequenze di processo individuate;

f) individuazione di “famiglie professionali
” composte da aggregazioni omogenee di profili regionali;

g) identificazione per ciascuna famiglia professionale di un‘Area di attività (ADA);

h) descrizione delle attività di ciascuna Area di attività (ADA) sulla base delle Attività che connotano ogni Unità Professionale, delle caratterizzazioni del “sistema descrittivo delle competenze
” presente nei profili regionali e di eventuali altre fonti di settore in grado di supportare l’identificazione dei processi lavorativi e delle attività;

i) determinazione delle Aree di attività (ADA) e delle attività.
La determinazione delle Area di attività (ADA) /attività avviene sulla base dei criteri e delle regole di seguito riportate.
1. L’individuazione e la mappatura delle Aree di Attività (ADA) vengono riferite – quale criterio guida - ai RAGGRUPPAMENTI
 e ai PROCESSI di realizzazione del prodotto/servizio di una determinata Area economico-professionale (AEP). 

1. Per ogni ADA, oltre alle attività, vengono identificati i principali ambiti tipologici di esercizio, intesi come ambiti che contestualizzano un'attività lavorativa nelle varie situazioni concrete possibili, in funzione di diversi fattori: condizioni operative, risultati attesi in termini di prodotto/servizio, livelli di complessità etc. L’indicazione, per ogni ADA, dei principali ambiti tipologici di esercizio costituisce un utile riferimento (una sorta di “mappa”) sia per l’identificazione delle competenze che per la loro valutazione (rif. Art. 5 DL 13/13).
2. l’ADA è denominata attraverso un descrittivo:

· in grado di sintetizzare le sue attività caratterizzanti 

· articolato in un sostantivo (un solo sostantivo) seguito dall'oggetto

3. le ATTIVITÀ caratterizzanti l'ADA vengono:
· determinate assumendo quali criteri guida:

· il riferimento ai RAGGRUPPAMENTI ed ai PROCESSI di realizzazione del prodotto/servizio
· la loro funzionalità rispetto agli ambiti tipologici di esercizio dell’ADA 
· organizzate/rappresentate (in fase di istruttoria) secondo uno schema logico-cronologico che preveda, ove possibile, un’articolazione in quattro fasi:

· predisposizione del lavoro

· esecuzione / lavorazione

· controllo / monitoraggio/ manutenzione 

· verifica / rilascio / miglioramento

L’articolazione in quattro fasi costituisce un criterio guida per l’individuazione delle attività, ma non un vincolo assoluto: non è quindi necessario che ci sia un’attività per ognuna delle 4 fasi (dipende dalle diverse tipologie di ADA).
4. Gli ambiti tipologici di esercizio delle ADA
:

· costituiscono riferimento per la valutazione delle prestazioni professionali, funzionale alla validazione e certificazione delle qualificazioni;

· concorrono a determinare il livello di complessità  del presidio delle attività, riferimento per la referenziazione EQF/QEQ delle qualificazioni.

5. Sono determinate le attività costitutive dell’ADA e tra queste quelle minime necessarie a stabilire la correlabilità dei profili. Per l’identificazione di queste ultime si utilizza il criterio della loro ricorsività nei profili presenti nel Repertorio.
6. Non si determinano ADA/attività relative:

· alla qualità o alla sicurezza (tutte le attività vanno gestite in qualità e sicurezza) a meno che non siano specifiche per far funzionare il sistema qualità o il sistema sicurezza; 

· al coordinamento, alla supervisione, all’affiancamento, alla relazione (con/per), alla collaborazione, ecc.. (in quanto dimensioni proprie della competenza e non dell’attività
) qualora non siano specifiche e qualificanti di quella determinata ADA (ad esempio, nel caso delle attività dell’Animatore socio-educativo)

7. La descrizione delle attività 

· si limita ad indicare cosa viene realizzato e non come l'attività stessa è realizzata

· avviene attraverso l’utilizzo del sostantivo (un solo sostantivo) seguito dall'oggetto
 

8. Il costrutto e descrittivo delle attività deve essere atomico: le attività non devono essere ulteriormente scomponibili

9. Attività e ADA di appartenenza recano un codice numerico per permettere il riferimento dei diversi elementi di qualificazione professionale dei Repertori regionali

10. L’ADA, in fase istruttoria, è, in coerenza al criterio guida e alle regole, rappresentata per struttura e contenuti utilizzando il seguente format.
	AREA ECONOMICO-PROFESSIONALE: (denominazione)

	COMPARTO / MACRO-PROCESSO: (denominazione)

	PROCESSO: (denominazione)

	AREA DI ATTIVITA’: (denominazione)
	Codice XX

	
	


	Fasi
	Attività 

costitutive
	Codice

attività
	Attività minime per la correlabilità

	Predisposizione

del lavoro
	(descrizione attività)
	XXX
	

	
	(descrizione attività)
	XXX
	

	Esecuzione / Lavorazione
	(descrizione attività)
	XXX
	

	
	(descrizione attività)
	XXX
	

	
	(descrizione attività)
	XXX
	

	Controllo / monitoraggio / manutenzione
	(descrizione attività)
	XXX
	

	
	(descrizione attività)
	XXX
	

	
	(descrizione attività)
	XXX
	

	Verifica / rilascio / miglioramento
	(descrizione attività)
	XXX
	

	
	(descrizione attività)
	XXX
	

	Principali ambiti tipologici di esercizio

	1
	(descrizione)

	2
	(descrizione)

	3
	(descrizione)

	4
	(descrizione)


Esempio di format utilizzato in esito all’istruttoria, compilato in riferimento alla prima sperimentazione del percorso tecnico-metodologico su Area Economico Professionale “Edilizia”.
	AREA ECONOMICO-PROFESSIONALE: EDILIZIA

	COMPARTO / MACRO-PROCESSO: COSTRUZIONE DI EDIFICI E DI OPERE DI INGEGNERIA CIVILE/INDUSTRIALE

	PROCESSO:  COSTRUZIONE  DI OPERE IN CALCESTRUZZO ARMATO

	AREA DI ATTIVITA’: REALIZZAZIONE DI STRUTTURE IN CALCESTRUZZO ARMATO
	Codice XX


	Attività 

costitutive
	Codice

attività
	Attività minime per la correlabilità


	
	Tracce secondo disegno
	XXX
	(

	
	Realizzazione opere di drenaggio 
	XXX
	

	
	Esecuzione di operazioni di consolidamento strutturale
	XXX
	

	
	Realizzazione armature in acciaio 
	XXX
	(

	
	Realizzazione di casseforme in legno 
	XXX
	(

	
	Montaggio di prefabbricate casseforme prefabbricate
	XXX
	(

	
	Esecuzione gettata e vibrazione
	XXX
	

	
	Disarmo strutture di cemento armato 
	XXX
	(

	
	Preparazione di calcestruzzo
	XXX
	(

	
	Manutenzione di macchinari/attrezzature per la preparazione di materiali cementizi
	XXX
	

	
	Controllo e monitoraggio della gettata (prova compressione cubetti e acciaio)
	XXX
	

	 Principali ambiti tipologici di esercizio 

	1
	Realizzazione fondazioni

	2
	Realizzazione strutture verticali (muri e pilastri) in lavori edili di costruzione e/o di ristrutturazione

	3
	Realizzazione strutture orizzontali (Solai e travi) in lavori edili di costruzione e/o di ristrutturazione

	4
	Realizzazione strutture inclinate (Tetti e scale)


L’individuazione dello standard da parte del Gruppo Tecnico delle Regioni
Il Gruppo tecnico delle Regioni a conclusione dell’istruttoria ISFOL procede all’individuazione dello standard minimo nazionale attraverso le seguenti operazioni:

a) verifica e validazione della proposta ISFOL di configurazione delle Aree di Attività (ADA) e delle attività  costitutive dei processi di lavoro;
b) selezione, tra le attività costitutive dell’Area di Attività (ADA), delle attività “minime” per la correlabilità. 
Nello svolgimento dell’operazione a) il Gruppo tecnico delle Regioni si avvale anche di confronti con esperti di settore.

Lo standard minimo individuato implementa la fase di standardizzazione delle qualificazioni da parte delle Regioni.

STANDARDIZZAZIONE E CORRELAZIONE DELLE QUALIFICAZIONI

1. La standardizzazione delle qualificazioni regionali è effettuata direttamente dalle Regioni attraverso: 

· la loro riconduzione allo standard nazionale, in termini di coerentizzazione contenutistica e di “copertura”, ossia di verifica della presenza di tutti gli elementi (conoscenze, abilità e competenze) necessari al presidio delle ADA e/o attività 
· l’adozione e l’applicazione dei criteri e degli elementi minimi descrittivi
2. la correlabilità di una specifica Qualificazione professionale regionale  avviene a condizione e sulla base dell'indicazione per ogni Qualificazione professionale delle attività minime dell’ADA - in caso di Profilo - e della attività (almeno una) - in caso di singole competenze/aggregati di competenze – di cui è garantito il “presidio”; ne consegue che:

· a seconda della "taglia", delle caratteristiche e dei diversi costrutti della Qualificazione professionale possono essere coperte le attività minime di una sola o più ADA (per i Profili), una o più attività di una o più ADA (per le competenze);

· in termini di “presidio” della singola attività possono incidere più competenze della stessa qualificazione regionale.

3. il riferimento e la copertura dello standard nazionale in termini di ADA ed attività minime assicura l’automatica validità e la piena riconoscibilità delle Qualificazioni nei diversi territori del Paese, contribuendo anche a facilitare i processi di riconoscimento crediti in chiave europea (ECVET). In tal senso, l’ancoraggio delle qualificazioni alle ADA ed alle attività non va intesa come un vincolo per l’inserimento delle qualificazioni nel Repertorio Nazionale ma come un’opportunità per rendere maggiormente leggibili e correlabili tra loro le qualificazioni in un quadro di riferimento unitario per la certificazione delle competenze.
4. il riferimento allo standard nazionale viene evidenziato attraverso l’indicazione del codice delle corrispettive ADA e attività (cfr. precedente format).

(ALLEGATO 1)

	Aree professionali
	Settori economico-produttivi
	Comparti di settore

	Agroalimentare
	
	

	
	Agricoltura, silvicoltura e pesca
	· Coltivazioni agricole e prima lavorazione uve/olive 

· Produzioni animali

· Pesca e Acquacoltura

	
	Produzioni alimentari
	· Trasformazione e conservazione casearia

· Farine, pasta e prodotti da forno

· Lavorazione e conservazione carne e pesce

· Bevande

· Lavorazione e conservazione vegetali

· Tabacco

	Manifatturiero e artigianato
	
	

	
	Chimica
	· Raffinazione del  petrolio e del carbone

· Chimica di base e derivati

· Chimica farmaceutica

· Gomma e materie plastiche

	
	Estrazione gas, petrolio, carbone, minerali e lavorazione pietre
	· Estrazione di gas e petrolio

· Estrazione di carbone, minerali, attività di cava

· Taglio lavorazione pietre (escluse le pietre preziose)

	
	Vetro, ceramica e materiali da costruzione
	· Fabbricazione di vetro piano e vetro cavo e fabbricazione di prodotti in vetro cavo

· Lavorazione vetro

· Produzione di prodotti in ceramica, refrattari, abrasivi e materiali da costruzione

	
	Legno e arredo
	· Lavorazione del legno

· Fabbricazione mobili e tappezzeria, complementi di arredo

	
	Carta e cartotecnica
	· Produzione carta, cartone

· Produzione articoli in carta/cartone

	
	TAC e sistema moda
	· Tessile

· Abbigliamento

· Lavorazione pelle e fabbricazione calzature e articoli in pelle

· Prodotti affini

	Meccanica impianti e costruzioni
	
	

	
	Meccanica, produzione e manutenzione di macchine, impiantistica
	· Siderurgia

· Lavorazioni metalli preziosi

· Cantieristica navale

· Lavorazioni meccaniche

· Produzione di macchine/macchinari

· Installazione e manutenzione di impianti elettrici, termoidraulici, termosanitari

	
	Edilizia
	· Costruzione di edifici

· Realizzazione opere di ingegneria civile (eccetto costruzione edifici)

	
	Servizi di public utilities
	· Ciclo delle acque

· Produzione e distribuzione di energia

· Raccolta e smaltimento dei rifiuti

	Cultura, informazione e tecnologie informatiche
	
	

	
	Stampa e editoria
	· Stampa e legatoria

· Editoria

	
	Servizi di informatica
	· Produzione di software

· Progettazione e gestione di sistemi/reti informatiche



	
	Servizi di telecomunicazione e poste
	· Telecomunicazioni

· Servizi postali

	
	Servizi culturali e di spettacolo
	· Produzione e distribuzione cinematografica, televisiva e radiofonica

· Programmazione e trasmissione televisiva e radiofonica

· Produzione teatrale, musicale, di opere ed eventi culturali

· Conservazione e restauro dei beni culturali

· Gestione dei beni culturali

	Servizi commerciali
	
	

	
	Servizi di distruzione commerciale
	· Commercio di prodotti all’ingrosso

· Commercio di prodotti al dettaglio

· Noleggio

· Intermediazione di vendita/acquisto di prodotti



	
	Trasporti e logistica
	· Trasporti su ferro e mediante impianti a fune

· Trasporti su gomma

· Trasporti marittimi

· Trasporti aerei

· Servizi di organizzazione del trasporto

	
	Servizi finanziari e assicurativi
	· Vendita/gestione prodotti finanziari (credito, negoziazione titoli)

· Vendita/gestione prodotti assicurativi (polizze, fondi pensioni e di investimento)

	
	Area comune: servizi alle imprese
	· Amministrazione e finanza di impresa

· Commerciale e marketing

· Ricerca & Sviluppo e progettazione

· Organizzazione e gestione della produzione

· Organizzazione, sicurezza e gestione delle risorse umane

· Direzione aziendale e affari generali

· Segreteria e lavori di ufficio

· Facilities management

	Turismo e sport
	
	

	
	Servizi turistici
	· Ricettività

· Ristorazione

· Servizi di viaggio e accompagnamento

	
	Servizi di attività ricreative e sportive
	· Gestione attività ricreative

· Gestione attività sportive

	Servizi alla persona
	
	

	
	Servizi socio-sanitari
	· Assistenza sanitaria

· Assistenza sociale

	
	Servizi di educazione e formazione
	· Istruzione scolastica e universitaria post secondaria

· Formazione professionale

· Altri servizi di istruzione

	
	Servizi alla persona
	· Cura della persona  e benessere fisico

· Produzione di beni e servizi indifferenziati per uso proprio da parte di famiglie e convivenze


(ALLEGATO 2)
	Repertorio
	Descrittori i cui contenuti costituiscono materiale informativo di confronto con le Unità professionali

	Istruzione e Formazione Professionale triennale – IeFP triennale
	· Descrizione sintetica della figura
· Competenze tecnico professionali in esito al triennio 

	Istruzione e Formazione Professionale quadriennale – IeFP quadriennale
	· Descrizione sintetica della figura
· Competenze tecnico professionali in esito al quadriennio 

	Istruzione e formazione Tecnica Superiore – IFTS
	Per le Figure IFTS
· Titolo dell’unità capitalizzabile

· Standard minimo delle competenze, il soggetto è in grado di: 

Per le specializzazioni IFTS

· Titolo della competenza 

	Istruzione Tecnica Superiore - ITS
	· Descrizione sintetica della figura
· Macro-competenze in esito 

	Emilia-Romagna
	· Descrizione sintetica
· Titolo unità di competenza 

	Liguria
	· Descrizione sintetica
· Situazione-tipo di lavoro

· Titolo competenza e descrizione competenza 

	Lombardia
	· Descrizione profilo
· Elementi di contesto

· Titolo competenza 

	Piemonte
	· Descrizione profilo
· Processo di lavoro caratterizzante la figura

· Attività

	Toscana
	· Denominazione figura
· Descrizione figura

· Contesto di esercizio (tutte le sotto-voci ricomprese ad esclusione di quella relativa ai percorsi formativi)

· Denominazione ADA

· Descrizione della performance

	Apprendistato CCNL CEMENTO CALCE GESSO (INDUSTRIA) - Edilizia
	· Figure professionali
· Declaratoria

· Profilo di riferimento

· Aree di attività

	Apprendistato CCNL LAPIDEI INDUSTRIA - Edilizia
	· Attività per settore amministrazione, commerciale e personale

	Apprendistato CCNL LAPIDEI PMI - Edilizia
	· Obiettivi: al termine del percorso formativo l'apprendista sarà in grado di: 
· Obiettivi della formazione professionalizzante

	Apprendistato CCNL LEGNO P.M.I. DEL 21.7.2006 - Edilizia
	· Descrizione profilo formativo

	Apprendistato CCNL METALMECCANICA - INDUSTRIA - Metalmeccanica
	· Figure professionali
· Aree di attività
· Conoscenze e capacità tecnico-professionali

	Apprendistato CCNL ODONTOTECNICI - ARTIGIANO - Metalmeccanica
	· Ambito di attività
· Area di competenza tecnico-professionale

	Apprendistato CCNL ORAFI E ARGENTIERI INDUSTRIA DEL 8.1.2007 ARTIGIANATO DEL 16.6.2011 - Metalmeccanica
	· Figure professionali
· Aree di attività

· Conoscenze e capacità tecnico-professionali


� Si fa qui riferimento al criterio ordinatore della banca dati “aree/settore/comparto” e non a quello “settore/filiere produttive”.


� Per processo si intende un flusso di attività che hanno una stretta interdipendenza tra loro (naturale o pianificata/controllata) e che: possono essere svolte da figure professionali/ruoli aziendali diversi; sono caratterizzate da output/risultati intermedi (un prodotto o un servizio), che contribuisce a trasformare gli elementi in ingresso al processo (input di processo) in elementi in uscita (output del processo).


� I processi di line, generalmente definiti come processi di produzione/erogazione del servizio e gestione del sistema cliente, sono connotati da tutte quelle attività direttamente legate al risultato “concreto” del prodotto/servizio da erogare (es. di fasi tipiche dei processi organizzativi di line sono: prototipazione, ingegnerizzazione, programmazione, produzione, commerciale e customer care,…); 


� L’area comune (servizi alle imprese) accorpa le seguenti funzioni/processi “amministrazione e finanza d’impresa”, “commerciale e marketing”, “ricerca & sviluppo e progettazione”, “organizzazione e gestione della produzione”, “organizzazione, sicurezza e gestione delle risorse umane”, “direzione aziendale e affari generali”, “segreteria e lavori d’ufficio”, “facilities management”.


� I processi strategici sono caratterizzati dalla presa di decisioni di ordine progettuale e programmatorio, rivolti a definire le relazioni con il mercato di riferimento, le politiche di gestione delle risorse umane, gli investimenti in risorse ed azioni di sviluppo necessarie (es. di fasi tipiche dei processi organizzativi di tipo strategico sono: funzioni direttamente riconducibili alla direzione generale, finanza e controllo di gestione, gestione delle risorse umane, organizzazione, marketing strategico, comunicazione interna e esterna,…). I processi di staff, sono caratterizzati essenzialmente dalla presa di decisioni di ordine operativo, rivolti al mantenimento, ed al miglioramento, delle condizioni tecniche, organizzative, informative ed economiche che supportano le attività di line (es. di fasi tipiche dei processi organizzativi di staff sono: contabilità e amministrazione, acquisti e/o relazioni con i fornitori; sistemi informatizzati, sistema qualità, sicurezza, logistica, manutenzione,…). 


� Attualmente in banca dati sono inserite 1300 qualificazioni.


� Cfr. paragrafo precedente a proposito di “inserimento delle qualificazioni in banca dati”.


� Per raggruppamento si intende qui il cluster generato dall’insieme dati “attività dell’Unità Professionale e connotazioni dei profili regionali associati”.


� La “famiglia professionale” è intesa come sottogruppo di Unità Professionali interne a ciascun raggruppamento.


� Si utilizza l’espressione «sistema descrittivo delle competenze» in quanto, se pur i repertori riportano i descrittivi comunemente utilizzati per la rappresentazione delle competenze (titolo, conoscenze, abilità, in alcuni casi risultato atteso, indicatori di performance,…) lo fanno a diversi livelli di dettaglio. E’ quindi necessario leggere l’insieme delle descrizioni e non focalizzarsi solo su una parte di questi (es. titolo della competenza).


� Cfr. nota 8.


�  La declinazione di questo elemento dello standard è riservata ad una fase successiva.


� Esempio in riferimento alla prima sperimentazione  del percorso tecnico-metodologico su Area Economico Professionale “Edilizia”. In un'ADA sulla "gestione del cantiere edile" è sufficiente l'attività "Organizzazione delle risorse umane e tecnologiche" (implicitamente coordinate).





� Esempio in riferimento alla prima sperimentazione  del percorso tecnico-metodologico su Area Economico Professionale “Edilizia”: "Disarmo delle strutture in cemento armato" e non "Disarmo delle strutture in cemento armato collaborando con il caposquadra e con gli altri colleghi".





� Esempio in riferimento alla prima sperimentazione del percorso tecnico-metodologico su Area Economico Professionale “Edilizia”: “Realizzazione opere drenaggio”.





� Esempio in riferimento alla prima sperimentazione  del percorso tecnico-metodologico su Area Economico Professionale “Edilizia”: “Disarmo delle strutture in cemento armato” e NON “disarmo delle strutture in cemento armato e stoccaggio / smaltimento dei materiali di risulta”.





�  Le attività minime per la correlabilità sono state inserite a mero titolo esemplificativo
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